
La Quaresima
Con mercoledì prossimo, delle ceneri, ricominciamo, come battezzati, un percorso che, guidati
dalla Parola, ci permette, volendolo e desiderandolo, di riscoprire la nostra dimensione
esistenziale più profonda, aprendoci alla riconciliazione con Dio, noi stessi, gli altri e il creato. 

La liturgia ci ricorda che la Quaresima, è per la Chiesa un tempo liturgico assai prezioso e
importante. La Comunità ecclesiale, assidua nella preghiera e nella carità operosa, intensifica il
suo cammino di purificazione nello spirito, per attingere con maggiore abbondanza al Mistero
della redenzione la vita nuova in Cristo Signore (cfr Prefazio I di Quaresima).

Il Papa Benedetto XVI, nel suo tradizionale messaggio per la Quaresima, ci ricorda che: “Per
intraprendere seriamente il cammino verso la Pasqua e prepararci a celebrare la Risurrezione del
Signore - la festa più gioiosa e solenne di tutto l’Anno liturgico - che cosa può esserci di più
adatto che lasciarci condurre dalla Parola di Dio?”.

Inoltre, l’obbiettivo di un incontro particolarmente intenso con il Signore passa necessariamente
attraverso le pratiche tradizionali del digiuno, dell’elemosina e della preghiera, espressioni
dell’impegno di conversione. Benedetto XVI declina, nel suo messaggio, questi termini.

“Il digiuno, che può avere diverse motivazioni, acquista per il cristiano un significato
profondamente religioso: rendendo più povera la nostra mensa impariamo a superare l’egoismo
per vivere nella logica del dono e dell’amore; sopportando la privazione di qualche cosa - e non
solo di superfluo - impariamo a distogliere lo sguardo dal nostro “io”, per scoprire Qualcuno
accanto a noi e riconoscere Dio nei volti di tanti nostri fratelli. Per il cristiano il digiuno non ha
nulla di intimistico, ma apre maggiormente a Dio e alle necessità degli uomini, e fa sì che l’amore
per Dio sia anche amore per il prossimo (cfr Mc 12,31)”.
 
L’Elemosina, come capacità di condivisione, è una vittoria sulla “tentazione dell’avere, dell’avidità
di denaro, che insidia il primato di Dio nella nostra vita. L’idolatria dei beni, infatti, non solo
allontana dall’altro, ma spoglia l’uomo, lo rende infelice, lo inganna, lo illude senza realizzare ciò
che promette, perché colloca le cose materiali al posto di Dio, unica fonte della vita”.

“La preghiera ci permette anche di acquisire una nuova concezione del tempo: senza la
prospettiva dell’eternità e della trascendenza, infatti, esso scandisce semplicemente i nostri passi
verso un orizzonte che non ha futuro. Nella preghiera troviamo, invece, tempo per Dio, per
conoscere che “le sue parole non passeranno” (cfr Mc 13,31), per entrare in quell’intima
comunione con Lui “che nessuno potrà toglierci” (cfr Gv 16,22) e che ci apre alla speranza che
non delude, alla vita eterna”.

In sintesi, conclude il Papa, “l’itinerario quaresimale, nel quale siamo invitati a contemplare il
Mistero della Croce, è “farsi conformi alla morte di Cristo” (Fil 3,10), per attuare una conversione
profonda della nostra vita: lasciarci trasformare dall’azione dello Spirito Santo, come san Paolo

 



sulla via di Damasco; orientare con decisione la nostra esistenza secondo la volontà di Dio;
liberarci dal nostro egoismo, superando l’istinto di dominio sugli altri e aprendoci alla carità di
Cristo.

Il periodo quaresimale è momento favorevole per riconoscere la nostra debolezza, accogliere,
con una sincera revisione di vita, la Grazia rinnovatrice del Sacramento della Penitenza e
camminare con decisione verso Cristo”. (
http://www.vatican.va/holy_father/benedict_xvi/messages/lent/documents/hf_ben-
xvi_mes_20101104_lent-2011_it.html)
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